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ita AL 


i ius 17 Maggio | ai quanto si era sorpettato. Lo di- 
| chiarazioni del signor Cross nella Ca- 
eee" | nera dei comuni, se non furono in- 


Ivo roptrico | {rammto rassicuranti , concedono tut 
Mi I 


| tavia di speraro che i disordini annun- 
| ziati non abbiano a rinnovarsi, Il go- 
Da qualche giorno è incominciata una | verno ha provveduto «d ogni evento 
discussione politira nella Camera dei | coll'acerescera nello città turbato dagli 
deputati del Belgio. Il partito liborale | scioperi dogli operai Ja pubblica forza. 
Ora sappiamo quale fu il caraltoro dei 
disordini di Blackburn. Le nostro pro- 
visioni «i avverarono. Perocchè ci in- 
forma l'Agenzia Stefani che i disordini 
Serino: ebbero origine da una delle solite dif- 
Nella tornata del 13 maggio il signor | ferenze tra operai o padroni a cagiono 
n, uno de' più sienri libarali dol della tariffa dei salari. 


ilo energi 


i grato 
che governa il Relk 


dalle file del 


anni è che uscì 


partito 


Melzio, fece îl processo all'amministra= Le core della politica interna non 

xe de’ suvi avversari politici. Egli distolgono però il governo inglese dal 
miso in china Ince lo tendenze del pensiero dolla politica estera. Montro 
governo, cha xi sono manifistate nello si annunzia la partenza da Pietroburgo 


del cante Schouvaloff e il suo ritorno 


vinine di nuovi impiegati, in ispeeio 
negli ordini giudiziari, dove alcune cen- a Londra, l'Inghilterra manda a 1 

tinaia d'indis tutti seguaci della carest duo nificiali inglesi, il generalo 
bondiera clericale, sino stati introdotti. Rercchamp md il capitano Liddel, per 


del Li maggio. che abbiamo faro dogli studi sopra la cooperazione 
pari un altro possente degli eserciti inglese e rumeno in una 
Ile ide liberali nel Belgio, eventuale guerra contro la Russia. Tutte 
are Orhan. « N lo potenzo dichiarano di. desid 


€ in quell 


- osclamò 


minando il suo discorso = pace e di volerla, ma_ intanto 
si ns turbata e piena parano tutte, con grande alacrità 
landega a quella in coi ra. Il viaggio del conte Schoura- 


lof aveva destato v 
reva che ogli dove: a Pietro- 
burgo è riportaro a Londra il ramo di 
olivo. Ma oggi la fada è scossa. 

Noi abbiamo ora davanti agli verbi 
dua dispacci del Times, dei quali uno 
provieno da Piet > @ l'altro da 
Vienna. il primo ci fa vodore 


queto 
vr 


‘@ speranze. Pa- 


rità della 


La 


qual 


quella zonte la pace ; il socondo  rumoreggia 
questo sinistrament». Nella capitale della Hus- 
sia e in quella dell'Austria-Ungheria lo 

«uza ripu- impressioni sono dunque diverse. E si 


potrebbe forse arguirne cho nulla si 
sa ancora dell'esito della missione del 
Schouvaloff, nè a Pietroburgo nè 


Sa pù più fra, Si è rau- onna. Quindi il lavoro dell'iuma 
n item: 0 tu sartti. La naziono si sostituisco alla fredda © im- 
i ni ‘1 ata; gli parziale osservazione dei fatti. 
i velgoni cuotro gli sin in nome 
rel Le fesa i si + 
sasenta LÌ ni sso IL REGOLAMENTO DELLA CAMERA 


il marito, if contro i 


fratolti. JI liberalismo è segnato a dito iberazione presa dalla Camera 
gica i eretica, E di la discussione del nuoro 

gui progetto di regolamento è stata savia. 
gioco, Primieramente la rendeva necessaria 
quò lasciare assenza dell’egregio relatore, il quale 
Unîen- è trattenuto a Milano da gravi ragioni 
sizzamto i beneilci domestiche e aveva studiato a fondo 
il grava argomento. Inoltre la Camera 


tando ta civiltà 
effotti della srivaza 


civili è lotto frate sdase- si trovava divisa fra duo correnti. Una 

quieto dogli è (US ° n 
beralisie i eleriealì del Relgo sno ora, VOIEVa l'applicazione del regolamento a 
moi due etassi ne di fe, tlolo di esperimento e senza discus» 
soce dl im sue la classi sion0; l’altra avrebbe voluto disenterlo 
ato wriodo n. a fondo. La prima corrente era un pe- | 


illa rivoluzione franesse, La 
prosonti della Società lla 


ebbe protretta la 
, per necessità di coso e per 


‘ussion 


la gravezza della materia. Non giova 
ssioutarlo ; i Parlamenti italiuni non 

> a questo quesito della procedura 

TATE RA REED il valore che si merito. E lo loro mac- 
Salento di Biiethon ia la china priucipalo è cos'ratta in mado 


che ottiene il minore effetto utile col 


tera, sembrano essere stati più gravi 
fra |: ni 
le 


— Chi è quella ? chies' egli alla si- 
| gnora Enrichetta. 
— Quella ragazza 
lo duo Bury? 
| 1 signor Smythe feco un cenno af. 


LÀ CUGINA STELLA PIERRO a cieli nipoto di Celia, una 


certa signorina Joddrell. Che modo d 
vestire! — e la signora Hood sporso 
in fuori il labbro. $ 

il signor Smyiho volse alternativa- 
menta Îo sguardo da Stella alla signora 
Hood, lasciando apparire un sorriso 
mezzo sardonico. 

— Poco importo — disse poi — il 
como ella sia vestita; è la più bella 
signora Iluo1 se ne andò. | | ragazza che ci sia nella sala. 
fino allora | “Certamente : delle de sa laideur! 
occhi, ©0- | _ rispose la signora Hood ridendo. 
timidamente | — Mi stupisce di voi che diciato 
da una parte @ dall'altra. Come sono | una cosa simile — rispose îl signor 
belle tutte queste signora! sembrano | smyihe — perchè voi sapete giudicare 
dipinte ! Le sorelle Isabella e Adelo, | qelîa bellezza di un'altra donna. 


APPENDICE 


tita di nero tra 


(batt isauest; 


tra voi alla min gio- 
iorina Jud- 
è Adele 


Qu compagnia. 


ino Isabeili 


veva tenuto 
le sue lunghe ciglia sugli 


minciò adesso a guardare 


co 1 ro lungi uni, il Joro| — Devo confessare che, nel caso 
bianco vestito di mussulino ed i nastri | presente, non veggo che una ragaz- 
azzurri, le parvero sì che, per un |zuccia golfa con due grandi occhi — 


nto, cercò ansiussmonte la signora 
Dashwod per uccertarsi che la bella 
zin non era ecclissata. Eranvi tante 
aggruppate qua e là per la stanza 
n non potò distinguer subito Celia. 

alran= 


disse l'altra. 

— Ab, quali vcchi? Ammiravo la 
loro forma, e poi le ciglia! Non ho 
ancora veduto mai a una donna cig] 
tali. 

— Devono ossare come crini se lo 
potete vedero a questa distanza — o 

signora Hood 

— È l'ombra che sporgono sulle gote 
che me le rivela. 

— Faresto meglio a rivelare a Cel 
le bellezze della nipote ed -esortarla 


chi 
E, nel suo ardore di vederla 
dosi da sedere, attrasso ella stessa in 
tal modo l'attenzione di molte persono. | se 


Uno de' signori si scosse al vederla 
era il signor S. S. della lettera della 
siguora Hood; il sîgaore vestito a bruno 
del ritratto appeso nello studio di Celia) 


maggior dispendio di forza possibile. Il 
governo non si è mai accorto cl'esso 
non poteva nè doveva disinteressarsi in 
questo affare supremo. Il modo col quale 
la Camera conduce i suoi lavori inte- 
ressa specialmente il ministero respon- 
sabile, il qualo, esprossione della mag- 
gioranza, devo segnare ai lavori parla 
montari l'ordino della successione e il 
grado della importanza. 

In Inghilterra le riforme o lo modi- 
ficazioni alla procedura sono promosse 
dal primo ministro o da chi ne fa le 
veci alla Camera doi Comuni. imperoo- 
chè è lui che tiene in mano il princi- 


pale manubrio di questa macchina for- | 


midabile, dalla quale 
in parle anche l'amn 
paese. In Italia, all'incontro, i ministri 
credono di far omaggio alla libortà o 
all'indipendenza della Camera astonen- 
dosì dal discutere il modo con cui debba 
condurre i suoi lavori! Ma ormai an- 
diamo perdendo la speravza che queste 
verità semplici © trite del diritto costi- 
tuzionalo entrino nella coscienza pub- 
anche l’ordino costituzionale 
come tante altre cose 

11 nuovo progetto di regolamento con- 
fieno molti @ notovoli progressi sul pre- 
sento; rande più spedito il lavoro e la 
trasmissione della forza si fa con mi 
nori attriti. Alcune innovazioni ideato 
dall’on. Corbetta fanno fedo dello studio 
e dell'amore coi quali ha esaminato il 
tema. Ma in duo punti ci pare cha si 
peggiurasso lo stato attuale, quello della 
verificazione dui poteri e della nomina 
diella Commissiono dei bil 
l'altro compito s 
fi quali, sorteggiati a caso, frequen- 
tati poche volts e da pochi deputati che 
variano, ula della sorpresa 
0 della maggioranza politica, sono inte 
mente dissdatti, come più volto abbiamo 
dimostrato, a lavori e a scelte così de- 
licate. 

L'on. Miagha nnò a quell’ ul- 
limo progresso d istituzione della 
Camera inglese, la quale dalle Commis 
sioni multiformi, appassionate, ingiuste 
e parziali per via di successive evolu- 
zioni, a 
il giudizio delle elozioni contestate. E 
non vi è dubbio che a quella meta dob- 
mo volgere le nostra aspirazioni at- 
che in Italia, se si voglia purificare la 
fonte principale della sovranità nazio 
nale, che è la elezione dei deputati. 


acoi 


IL DISCURSO DEL SIG. TISZA 


Diamo dui giornali austriaci il testo dello 
arazioni del presidente del 

inistri ungherese, sig. Tisza, 
2 Comnora dei deputati di Pest, disoutene 
dosi il credito dei GO milion 
< A termini della costitaziono o dollo 
leggi, il Roje'stag non può rifiutaro di san- 
cîrs Îl credito tostoché lo hanno votato la 
Delegazioni. Il Reichstag ha unicomento il 


| 


faro che la ragazza somigli più lo altre 
ati. 

— Che ci trovato a ridire nel suo 
vestito? Non è troppo accollato, 
troppo scollato ed ora che 1 
meglio, ha il taglio appunto scelto da 
Raffaello o Leonardo per le loro ma- 
donne. 

— E vi piaco la maniera con cui i 
suoi capelli sono ritirati all'indietro 
della fronte, come so stesse per lavarsi 
il viso? Ammirate anche codesto... non 
è vero? 

— Un'astuzia per 
suo bell'orecchio ; 
quella grosse Irecci 
foggia greca. 

La signora Hood, con una leggera 


far ammirare 
ma vi assicuro che 
liano molto della 


| scossa della sua testa arricciata, si al- 


Jontanò. 

Cominciò il ballo e le vicine di Stella 
furono invitato, Stella guardava îl ballo 
con curiosità, piacere e desiderio, quando 
fu riscossa dalla voce di un signore 
che la pregò di favorirlo a fare un 
giro. 

— Grazie, signore, ma non ho mai 
imparato a Lallaro — disse Stella con 
una serietà © prontezza che divertirono 
melto il signor Smythe. 

— Davvero? Ma che avete dunque 
fatto in tutta la vostra ? — disse 
egli sorridendo e mettendosi a sedora 
accanto a lei. 

La voce e il sorriso erano d'una rara 
dolcezza. Il signor Smithe era ur uomo 


Jalto e sottile, con l'impronta di una 


da ora ai magistrati superiori | 


to di respingero il modo di riscossiono 
proposto. Ma anche dî questo mezzo il Par- 
| potrebbe far uso che in casi 
Î Se la maggioranza forso sicura, 
| nel caso in cui fosso malcontenta della po= 
| litica ostera, cho lo succederebbo una po- 
litica meglio corrispondento agli interessi 
del paeso © della monarchia, ro rel 
mento alla politica estera fosso introdotta 
la consuetadino cho uno dei Corpi legisla- 
tivi deaide 0 vota, ovvero rifiuta ciò cho 
desido l'altro Corpo legislativo, e forso ap- 
punt> perchè non chbe occasione di entraro 
in relaziono coll'altro, decido altrimenti; 
dal momento in cui fosso introdotta que- 


voto decisivo negli affari esteri, qualunque 
uomo politico ne fosso a capo, 
< Quanto alla domanda del deputato Uer- 
| mewyî, relativa agli impegni cho sarobbero 
stali assunti nel convegno di Rei 
devo ripetero e mantenoro quanto die 
l'estate scorsa, che cioè la nostra. moni:= 
eliia non ba impegnato, nò con un'alleanza 
altra promessa qualsiasi, la libertà 
Ilo proprio risoluzioni, ed affermo asso- 
Tutamente di aver avuto ragione di dirlo 
allora o di aver ragione di ripeterlo oggi 
‘Tanto meno posso riconoscere como fon- 
data l'accusa di aver noi seguita una po- 
litica nell'interesso dolla Turchia, mentre 
la monarchia seguiva una politica favore 
vole alla Russia. L' attitudine cho assu- 
miamo ancho oggi, © di cui parlerò. più 
terdi, prova che non seguiamo affatto una 
politica nell’ interesso della Russia, Ma 
quanto all'accusa di aver noi seguita una 
politica favorevole alla Turchia, essa non 
ha alcun fondamento v citerò lo dichiara- 
zioni da mo sempre fatto ele nou vol 
vamo già seguire una politica turca o russa, 
ma unicamente uno politica cho avesso per 
baso il nostro stesso interesse. (appiausi). 
Non si può quindi affermaro giustamento 
elio abbia parlato altrimenti. 
n bruvo, per riassumero quanto ebbi 


jmo sempre ritenuto 
degli esteri della monarchia reputi 
sua missione di tuteluro gl'intoressi dolla 
, so è possibile iu via pacifica; in 
nza però < con tulti i me 
se non è possibile pacificamente. Abbiamo 
dichiarato di voler. difoudero i Lostri in- 
tovessi d’ accordo coll'Eoropa ;  cradism 
che i nostri siano quasi totti 
pure interessi ma che, se non è 
possibile altrimenti, dovremo tutelaro i no- 
stri interessi anche da noi soli. Il governo 
partiva dallo stesso concetto dichiarando 
che la pace di S, Stefano cont 
‘chi punti i 
della monare] 
« Esco, credo quanto abbiamo dotto si 
complicazioni orientali 
| come puro che ci manteneramo assoluta 1 
bord d'azione. Mi si è chiosto oggi qual 
fossero quei punti dol trattato di S, Sto- 
fano cho non ritonovamo conciliabili con 
gl intoroasi della Non. posso 
quest'oggi entrar: D'altronde, 
fra breve, lo posso annunciaro ufficial- 
mento , avrà occasione di faro dichiara- 
zioni quel ministro il quale è solo compe- 
tento a farlo in questioni tanto arduo in 
cui ogni parola può essero di un'importanza 
decisiva per la paco della monarchia, Ma 
non è neppuro opportuno entraro iu parti 
colari; poichè so il governo dico 
quanto reputa assolutamento necessario o 
dimostra poi di voler cedere su di uno 0 


lla 


see — 


delicata saluto. Aveva una fronte alta, 
ombreggiata da tenuî ricci bruni; occhi 
| aszurri, ben tagliati, ma alquanto affos- 
sati; un naso aquilino ed una bella 
| boce: 

dell'uomo , tanto per la facci 


quanto 


Così com'era, sulle prime non potevate 
che trovar le traccie di ciò ch'era stato; 
ma fatto una volta l'occhio al suo a- 
spetto, lo donne in ispecio lo dichiara» 
vano bel 

Con un mado alquanto sul genere 
del suo, Stella gli rispose: 
lent'altro che crescere, io credo, 

— Sapreto leggere, io spero — ri- 
preso quegli, osservand. io linee intel- 
lettuali già sviluppato della cna faccia. 

Questa volta ella sorriso davvero, e 
di nuovo il signor Smylhe andò pen- 
sando fra sè chi ella potosse essere. 
Segui una pausa, duranto la quale Stella 

coloro che ballavauo e il suo 
pioto batteva, senza avvedersene, in 
tempo di musica 

Il signor Smythe la esaminava farti» 
vamente, ma con ardore. 

— Vorroste rocarvi più prosso a co- 
loro che ballano ? Guardate come vostra 
o la signora Hood ci osservano. 

Stella guardò le duo signore senza 
il menomo imbarazzo, mentre s'alzava 
dal canspò. 

— Volete accettare il mio braccio ? 
Vi assicuro che è di tutta convenienza 
il farlo. 

Stella poso la mano nel braccio offer- 


osserti 


sta jratica, la monarchia non avrebbo più | 


l'onoro di esporre ripetutamente alla Ca- | 


di, 


l'altro punto, lo si censa di debolezza; so. 


Sarebbe stato notevolmente un | 


per la porsona, se fosso stalo sano, | 


all'opposto esso dico soltanto ciò che re- 
puta il minimum, si chiudo a bella prima 

potore, eventualmenio d'accordo 
collo rimanenti potenze d'Earopa, ottenere 
risultati sempro più favorevoli. 

«Ma se anche non posso entrare în paeli- 
olari, posso però diro con certezza che 
quello condizioni che riteniamo incompati 
bili coi nostri interessi, sussistono nella 
parto orientalo 41 pari cho nella settentrio» | puro sono d'opinions che è necessario, por 
malo della penisola doi Balcani, e che l'in- | ogni oventualità, assicuraro i confini ‘lella 

invazione tanto volto ripetuto, che il go- | nostra monarchia contro sorpraso nemiche, 
verno austro-unghereso avesse l'intenzione | © intanto i provvedimenti cho a questo 
di aderivo a quanto può accadere all'oriento | proposito sono necessari nolla Transilva- 
della penisola bilcanica in seguito ad una | nia, costituiscono solamente una parto di 
occupi parallela 0 di compensazione, | quelli per cui è cl credito, Quanto 

lin verun fondamento. (-ipplausi) Poi- | allo disposizioni poi lavori relativi ai pis 

della Transilvania , osse furono già adot- 

tato, e non dubito che il Parlamento ac- 
cordorà perciò l'indennità oscorrente. 

< In complesso, lo scopo della domanda 
di credito è il seguonto: « Chiediamo il 
oredito per lo disposizioni da adottarsi ai 
confini meridionali, sud-est o settentrionali 
della monarchia, e por gli aumenti di 
truppo cho fossero qua 0 colà oventual- 


teroi un gravo orroro sa lo dicessi a voi, 
perchè lo vorrebbero a sapero anche altri. 
< L'on, doputato può nondimeno eesero 
corto che il governo seguo con attenzione 
questi movimenti ed è informato di ciò che 
accade, sebbono non possa ancora dedurno un 
sontimonto ostilo a noi; o quantunque an- 
cho oggi il governo speri e desidori di potor 
tutolaro i nostri interessi pacifcamonto, 


ubitro, quel 


tea dl 
può ell'ttuzci a e liziona cho approvo= 
remino che sorgano 0 si mantengano con- 
ruzioni politiche contrarie ai nostri 
rossi. (Appiucusi) 
<! nostri interessi, per quella parto 
delle stipulazioni contenuto nel trattato pre- 
| liminaro di S. Stefano, sî riferiscono perciò | Mente necessari, a che sono in ogni caso 
ugualmente all'ovest ed al sud delia poni- | indisponsabili ondo premuniroi da sorprese. 
sola dei Balcani. È tuttora desiderio del | Questo © non altro è lo scopo del credito, 
governo che questo quistioni vengano ri- | di cui per ora sarà adoperata soltanto la 
solte dal Congresso ed io, dal canto mio, | metà. 
credo cho la soluzione per parto del Con- | « Conchiudurò il mio discorso osecrvando 
gresso, prendendosi por baso il trattato di | cho nessuno è in grado di diro che cosa 
Parigi, insiemo allo condizioni garantito dal- | ci porterà l'avvenire, dopo tanto sorprese. 
l'Europa, sarebbo la migliore o la più som- | Ma nessuno, noppuro coloro che non sono 
plice. Ma dal fatto stesso ch'è intenzione | ora d'accordo con noi, potrà negare l'e- 
| dol governo di agiro d'accordo cell'Europa, | quità delle disposizioni che. si adottoranno 
| risulta ovidonto cho, se ciò non fosse pos- | per assicurare i confini della monarchia o 
| sibilo, da monarchia è certamente pronta | Quindi anche dolla nostra patrio. » (.4p= 
| ad agire d'accordo con quelle potenzo che | plausi) 
tendono allo steso scopo da noi espo- 
sto relativamento all'Orionto a tratti gone- 
rali, 0 che, ripeto, non concerne giù que 
sta O quella parte, ma l'Orionto tutto, os- 
cndo impossibilo pel governo uu’ sziono 
parallela od una politica di compensazione. 
« Quanto alla domanda cho cosa vi sia 
| di vero nella voce secondo cui i rifugiati 
| bosniaci sarebbero ricondotti in patria sotto 
la scorta dello truppo austro-ungherosi, la | Con la cireolara del 18 luglio 18°7, il mi 
quistiono in realtà è, che il ministero degli | atero dichiarava cho dal primo agosto auccer- 
stori, sia per propria decisione, como puro | sita si sarebbero potata amoggettare alla reri: 
per un riguardo allo raccomandazioni c- | *010 ordinaria quello quote le quali da due anni 
sprerso più velte nello. Delogszioni © nei | Miti mon foro stato riveduto, o ciò n 
L'ariamenti, rivolgo tuta o nt cora al. | motion dell ospuesine gucrlo dll 
chè, ao è possibile, lo finanzo dei duo Stati | ssodianto la circolaro del pr sto 1870, 
vengano sollevato dall'onere dol manteni- | ‘Ma, coll'impartire quallo istrazioni, îl mini- 
mento dci rifugiati. Ma esso conferisce etralta | atoro si affrettava a soggiangero che' lo revi» 
a questo scopo col govarno turso,enon vuolo | sioni ricominciate dovessaro limitarsi « a quella 
quindi agire contro la Turchia ; sdottorà, | < località @ per quei casi in cui l'am 
! so è possibile, le suo disposizioni in con- | < zione arossa fondato motivo di ite 
formit® dei negoziati col govarno turso, 6 | © #9 PÙ lunge indugio potevo danneg 
risulta puro dalla natura dello questione | { (on croeenti io confronto di altr, i quali 
cho în nessun caso si farà a questo pro- Pi ei Leno. gna 
< loro, pur tracadono lueri maggiori,» 
posito nulla che possa provocare una op- 
posizione per parto dello rimanenti potenza 


A questo chiare @ precise istruzioni, cuì ag- 
giungerasi, per lo revisioni straordinarie, la 

d'Europa. È dunque priva di fondamento la 

voce che si abbia l'intonziono di rinviaro 


conferma di quanto atabilivano i paragrafi 2 è 
| in patria i rifugiati sotto scorta militare. 


3 della circolare 1° agosto 1876 circa lo cat 
con cui si sarebbe dovuto procedervi, fucorano 
< Passo a rispondera ‘all'interpallanza | ‘08% caldo raccomandazioni ai sigari ing 
dell'on. deputato Simoayi. gueri del macinato affinchè, uell'adempiere il 
foro compito, dessoro prova costanto di pru- 
« Devo osservaro cho ritengo esagorato 
| lo asserzioni dell'onorevolo doputato rel 
| tivamento ai fatti che accadono in Rumei 


denza, di discernimento, di tempori 
bbeno esse non siano iutorawento infondate. 


—_—_——____—€& 
Lk QUOTE DEL 
L'onorevole ministro dello finanzo ha in= 
dirizzata la seguente circolaro ai profotti, 


agli intendonti di finanza, cai direttori tec= 
nici ad ingegneri provinciali del macina 


maggio 1878. 


Roma, 


Imperoechè il ministero, come già areva e 
aprosso nella circolare dol primo ‘agosto 1870, 
alla qualo si rich sndora che, sonza 


Gli posso assicurare che il governo è în- compromettere gli d 
formato dei movimenti di truppo cho vi mori e le spese 
hanno luogo, sebbene alla domanda di che 0gionate dallo controvorsie © dai giudizi pe- 


cosa accade cala io possa rispondere soltanto "1% 1 Lora o lo dito 


id chie risposa alcuni mosi sono il governo ' qu ente dio “nilo, 
ingless alla domanda dove si trovasso lac, = I 
flotta turca: « So dova si trova © credo 

che si trovi al posto giusto; ma commet- 


cato, in parecchi 
i, in ulcuno province del rogt 
All'Amminiatrazione centralo giunsero reclami 
por affrettato ed assegnazioni di quote; 


‘ tolo, dicendo : 

— Non sono mai stata a nessuna fe- 
sta prima d'ora. 

— Dove 


avvia direttamente alla volta nostra. 
Sapete cantare o suonare, voi? No? 
| Bene: dobbiamo sfuggirle ? 

sieto vissuta, dunque? —1 — Se così vi piaco ! — rispose Stella 
colla mia nonna in wna di buon umore. 

piccola città chiamata Evian. | 11 signor Smythe rise : 

— la talcaso conoscerete il provorbio| = Voi non ammirate la signora 
francess che dice: Ce n'est que le pre- | Hood, se non m'inganno ? 
| nuier pas qui coùle. Non è che il pri- | Stella rispose 
mo passo che costa. Fra poco non vi! — No, ella è fuori di proporzione. 
saprò distinguere da ogui altra bella, | « Di beno în meglio, » pensò il si- 
Voi stessa sareto sorpresa al vedere | gner Smythe. 
quanto presto acquistereto le arie e le| — Sicchè, signori 
grazie al pari d'ogni altra. sieto un'artista ? 

— Ma io non andrò per lungo tempo | Stella scosse il capo. 

a feste. Dopo Natale avrò molti mae-| — Voglio dire che aveto dell' incli- 
sti nazione per il disegno. 

— Non posso dirlo ancora ; ma im- 
pareri 

La signora Hood si mise davanti al 
signor Smytho, guardandolo con occhi 
fissi © immoli; il suo tono nondimeno 
era corteso abbastanza, mentre gli 
chiese : 

— Vorreste cantar voi qualche cosa, 
mentre le signorino Bary riprendono 
fiato ? 

— Sono agli ordini vostri, bella si 
gnora. 

— Venite subito dunque — disse 
quella impadronendosi del braccio che 
egli avea libero e senza guardare Stella: 
— la signorina Joddrell vi scuserà. 

Stella capì benissimo che l’altra vo- 
leva liberarsi di lei, ma non le piaceva 
l’essar lasciata così sola nel mezzo alla 
sala. Girò intorno lo sguardo cercando 


na Joddrell, voi 


— Voi scherzate! — rispose quegli 
alionito. 

— È ben triste, non è vero, all'età 
mia essere così a‘idietro în ogni cosa ? 

Il sigoor Smyiho aveva abbastanza 
esperienza da conoscero la semplicità 
reale dall’ostentata 6 capire che quella 
di Stella appartoneva alla prima specie. 

— Certamente che per una stanza 
da scuola siete troppo alta. Forse non 
mi è lecito chiedere quanti anni avete? 

— Si che v'è lecito. No ho compiuti 
sedici l'altro mese. 

Il signor Smytho ponsò: « Cho pec- 
cato l'insegnarvi a esser altra da ciò 
cho siete! » Poi preso a dire a voce 
alta: 

— Credo che la signora Hood abbia 
delle intenzioni su l'uno o l'altra di noi. 
Guardat como, attraverso alla folla, si 


testò l'onore di assamore l'amministrazione fi- 
naaziaria mi toccò il rammarico di constatare 
glo, duranto gli otto mesi trascorsi dall'agosto 
1877 a tutto marzo p. p. l'opera di concilia» 

0, «ui mi ero accinto nei duo nuni proce: 
dont, minacciava di dileguarai 

Se da un lato si p:ò ritonore che qualche 
funzionario siasi indotto ad ecendore nello zelo 
per allarmi da alcuno liovi di- 
tniauzioni nel reddito della tama in qualche lo- 
calità dol regno, allermo che attestava della 
sua alfeziono al servizio, devevaai, dall'altro 
Iato, considerare che quelle diminuzios 
venirano, oltre che dalla scarsità dell'ultimo 
raccolto, dalla temporanea chiusura di alcuni 
mercati d'Orie 

Ma quali pur fossero i motivi che indussero 
nd levare le quoto, sia pe To scemato reddito, 
sia pel tenaco proposito di giungero ad otte 
: (quazione, la quale più stogge 
rnira al rialzo delle quoto mede- 
nime, dacchè nou è sempre dato di coi 
matematicamento la idontità dei 
della produzione delle farine, essendo pur troppo 
quosta la massima difficoltà dello attuale ae. 
certamonto meccanico della tases, rimano il 
fatto che la revisioni di questi ultimi mesi su- 
urbazioni d'interessi, che si tra- 
i ed insistenti reclami delle ela 
agricole in parecchie provincie del regno. 

So un naturalo sentimento di giustizia di 
Vutiva, che dov'ossero guida al gorerao ne' suoi 
rapporti coi contribuenti, mgerî, nella cire 
lara del 16 luglio 1877, di voder modo che 
Iuero eccessivo di un osercento non rifl 
soverchio danno dell'altro. per cui lo quote non 
dute da un bien date loct» 
ia dati casi, è non pe 
to il ministoro intendeva che tale disposi 
ziono venisse interpretata assoluto, ge- 
neralo e quasi astensivo, 

Cho tal 0 il auo concetto, lo dimo 
sautele di cui circon= 


pro» 


occhi molini atte= 
ò sempro più che pl'inteadimenti ell'Ammie 
nivtrazione centrao erano stati fate 

Ora d metiori che tali equivoci abbiano un 
sollecito fermine, © cho Îl paziento larorio di 
doe anni, con eci si mirava ‘a rendere più fol 
lerailo questa tua ipigli lintrrotto © 


mino. 
8 cia 0 10m soddisfatto dell'in 
mento d'un reddito ehe sia dovuto per la più 


parte all'evidento e deplorato saerifizio di mag* 
Gea latere sicli od segnati Gel juste 


a partire dal giorno 
ronta mese, sinno sospese le rotisi 
delle quote di tutti molini del Regno 
sia giunta la sendonza anvusle delle quote me- 
2. Cho ognuna delle tro Divisioni co 
timentali del macinato debba trasmettere alla 
Atmministraziono centrale, ontro i primi 
ni di ciascun mese, cominciando d 
nturo , ut elenco. dal qualo 
per ogni procinela , il numero delle quoto per 
le quili 'epirnto. nel mene pevcolente. il ter 
mino utile per la notificazione della. retisiano 
ordinaria bienra 
Questo elenco dorrà essero acc 
uta relazione che dimostri 1 cri 
furono mossi gli Ufici provinciali. a pro 
e la Direzione compartimentale nd approvare la 
revisione ordinarie biennale sulla coi elicacia 


e nulla applicabilità delle quote riveduto il mi- 
nistero si riserva di pronuoziarsì . rimanendo 
inteao che tali quoto non potrsnno entrare in 
vigore so non dopo ott 

nisterialo. 


9. Che, a temperaro le Ingnanze sollavateni 
penlità contro la restrizione 
concessioni di licenza spocialo per la macina- | 
ziono 7 a, particolarmente nello regioni 
in cui ablondano lo mistire dei cereali info» 
riori. le vigenti disposizioni vengano interpre» 

tata con fuita la possibile lanzhexza 
qu ado, se anche il mmenaio nen abbia 
tato in tempo la sua dichiarazione , wi 
cordo tra il mngorio rt io tocnico | 
intorno alla proporzioro dei vari cereali che si 
mwacinano nell'anno ia quel dato molino. 
Ti Mini le Diro- 
mpar i del ma- | 
appare | 
| 


Sotiberm "von respomvsbiità della quale si doc 
rette loro chisdere conto 

DI tatto il nostre vigente 
tetta usi provvedimenti un 
oro fomperarza noî modi, i 
zione n epelienti conciiativi. 

Dimenticaro quasto maseimo equivale ni 
varo l'indolo della tea, la sus incide 


Mentra si avanzavano verso il pianoforte, 
la signora Iood bisbigliò fieramente al 
suo compagno 

— Non conosce 


adora i vo-| 
stri gusti. La prossima volta potreto | 


passare addirittura alla stanza dei bam- | 
dini. 

Stella aveva spiato un sedile in un 
angolo e lasciando andara il braccio 


del signor Smythe vi xi miso a sedere, | 

Il canto del signor Smyth ero tut- 
Celtro che perfetto, ma nondimeno egli 
aveva una voce che penotrava al cuore, 
delle noto che lo facevano pelpîtare con 
veomen: 

Cantò, una dopo l'altra, pare 
ballate în italiano, in spagnuolo © per- 
fino certi canti raccolti dalle labbra di 
barcaruoli graci. Il signor Smitho aver 
percorso tutta l'Europa, se nom tutta 
l'Asia 6 l'Africa (perchè era membro 
di un clud dove non poteva essere am- 
messo tranno chi avesso veduto il Gr:n 
Deserto); e mentre cantava , non per- 
deva mai di vista Stella che arros 
© impallidiva aliernativamento e 
gli occhi umidi. Quando egli lasciò il 
pianoforte non cercò più di avricinar- 
sele, non volendo mettere in collera sul 
serio la signora Hood. Stella inveco si 
aspettava che sarebbe ritornato e lo 
avrebbe parlato ; Jo desiderava anzi, per 
poterle dire quanto le fosse piaciuta la 
musica da lui eseguita. Si stupi alguento 
di vederlo accostarsi alle due sorelle 
Bury e, seduto tra loro, mostrar de 


no sempre i quei riguardi aqui 
tivi che sconsiglino gli amministrati dal rarvi- 
tare nell'esecutoro della legge un perpetuo ne- 
mico. 

Lo imposte più fruttano , quanto meno appa- 
ono vessatorie nei loro modi di xj 


F. Stissirr-Dopa» 


—_—_—___ 
IL COMMISSARIO REGIO DI FIRENZE 


Nell'assumero l'ufficio di regio delegato 
straordinario îl barone itcichlin, pubblic 
il seguente manifesto che riproduciamo dalla 
Nazione : 


ioni dato dal Consiglio e dalla 
Giunta dol vostro comune pei motivi a voi già 


la propria 

overno trovò 

io di provvedervi ia via temsporanoa, e 

con decreto del 28 aprile ora decorso mi affità 


l'incarico di regio dolegato straordinario. 

Oggi assumo questo onorerole ufficio. 

La leggo dolinoa o limita ja mudo preciso 
lo mio attribuzioni, od io mi mauterrò. serupe= 
lonimonto entro quei limiti, fino a che, come 
piuto il mio incarico, mi sarà dato di rimot= 
tera alla novella Iappevsontanza scelta da sl | 
fragi dogli elettori, la gestione delle. cone del 
comune, pel cui bero porrò ogni migliore cura. 

Firenze, 10 maggio 1878. 
1 vegio delegato 
Rerum 


—————_—_ | 


Socondo l'ulliciosa Provinzial Correspon- 
denz di Berlino dol 44, l'imperatore, rice- 


youdo domenica i rainistri che gli proses= 
tarono le loro congratu 
decano del gabineito , signor” Leouhardt, 
eli'era la terza volta che si attentava alla sua 
ita © che, per quanto tristo è deplorabilo 
fosso îl falto, egli provava un 
conforto nello simpatie della popol 


cho si manifestarono tanto vivamente sino 
dal prinio momento. | 
“ Quoste manifestazioni, soggiunso l'im- 


peratore, mi fecero bene. Ma non 
preudero questo cose alla legg'ora. lio some 
pre richiamato l’attenziono sui cho 
dovevano necessariamento derivaro dallo 
tendenze anti-governativo di quell'epoca, 0 
lo mio previsioni non furono sgrariatamento 
che troppo giustificate dagli avsenimeni 
del 1870. Oggidi è nuovamente è più che 
mai imperioso dovero del agiro 
aflinchò gli elementi rivoluzionari non pren- 
dano il sopravvento. ministro deve 
concorrervi per la sua parte. Innanzi tutto 

ssenzislo che il popolo nou perda il sen» 
pento religioso. » 


—_—_—_—_———__ 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 
fra la Germania © la Ruricula 


orno, 


Nella soduta del 44 del Reichstag tedesco 
disentendosi il tratta:o di commercio colla 


Rumenia , il ministro Bolow dichisrà, in 
risposta al doputato Los ho nel trat- 
tato gl'israoliti sono considorati secondo le 


leggi del paese como straniori ; che il go= 
verno tedosco avera protestato cen successo 
contro questa restrizione nella sui a plics- 


zione, La convenzione in dissore», da porte 
della Germania, non si riferisce chi 
deschi : i 700 israeliti tedeschi res 
Rumenia nen potevano în verun mado es- 
sero esclusi dal benefizio della ornvenzione. 
La situazione degl'israoliti tedeschi. sog* 
giunso il ministro, non può cho essere mi- 
gliorata dal trattato. Il governo imperiale, 
egli disse, non trascorerà alcona occasione 
per oltenero l'uguaglianza doi diritti per 
tutta le confessioni religios», 

In seguito a proposta del deputato Li 
sker, il trattato venno rinviato alla €: 
missione. 


FERROVIA DEL GUTTARDO 


1 gornali avizzeri annunziano che il mes- 
ssggio concernente la convenzione dol Got- 
tardo è già elaborato; ser distribuito alle 
Comere federali in tempo, pershò possa © 

frastato ancora catro la sessione di 


fagno. 

— La Gazzetta Ticinese ci fa suporo che 
il tran Consiglio della città di Lucerna, 
con due terzi di lia acco 


voti. presen 


tata la propos Giunta © 


munale di 


‘0 con grande premura Adele 
suonava la chitarra ed entrambò « 
tavano de' bei duettini. Il «ignor Smythe 
accordò l'istrumento 0 poi passò ii na- 
strino azzurro che 
Adele in un modi 
doverlo egli ossora alt 
nato quanto Edgardo livicasw.ni a 
Lucia. 

Quando lo du 
nato il loro cant 
Smythe voler 


corsi 


o poriorto ret ò 
a nasserlo il dub iti Fosso [rss 
Isabella; fuvcco che Aloto | 


della di lui. segi mini Poi 
prima ch'ella avesso ben de- 
în sua mento il quesit fu 
condotta dal m » signor Siythe 
in un posto vuoto Iascisto per lei nel 
contro della stanza : di nuoro ci lo col- 
locò tra le mani la chitarra © le ciuse 
il nastro al cello ed ella cominciò a 
suonaro ed a billsre (nccompignandosi 
da sè), una piccola danza figurata che 
piacquo tanto a Stella, ch' ella s'uni ai 
signori iu batter lo mani ignor 
Smythe tornò improvvisamente a Je: 

— Sicchè voi ammirato la signorina, | 
non è così? Il 
— Sì, davvero! Mi piacerebbe tanto 

di saper ballaro! 

— Vi piacerebbe di essere nel posto 
della signorina Adele ? 

— Io son troppo grando ; ma quando 
sento suonar da ballo , mi par che ci 
potrei inventare anch'io non so che 
balli di mia testa. 


dito, 


partecipare alla sovvenzione supplotoria per 
il Gottardo con fr. 50,000. L'ultimo terzo 
votò per il rifluto della sovvenzione , cio 
per l'assunzione di tutti i fr. 200,000 a 
carico dol Cantone. 

Ora non rimane più cho la votazione da- 
vanti l'Assombloa comunale, 

— Lo stosso giornale pubblica il seguonte 
dispaccio da Locarno, 15: 

< All'odierna seduta del Gran Consiglio 
erano presenti 100 depatati. Venno iniziata 
la discussiono sull'oggetto ferroviario, che 
continua. » 


—___________ 
ASSASSINIO 
DEL MINISTRO DELL'INTERNO GIAPPONESE 


Un dispaccio da Yokohama 15 al Temps 
annunzia cho Akubo, ministro dell' interno 
dol Giappone, è stato assassinato. L' ucci- 
sore vonno arrestato, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Palermo, 13 maggio, — La rivo- 
lazione presa dal ministro dei lavori pub» 
per questa benedetta quistiono ferro- 
viaria, che tione il paese in grande prooo- 
cupazione, non poleva naturalmento essere 
accolta da tatti con favore. Se ne sono com- 
piaciuti i propugnatori della linea delle Duo 
Imere, i quali han v 
e credono aver vinto la battegli 
persuasi che i risultati di va nuovo esame 
fatto da persono competonti saranno loro 
favorevoli ; so ne mostrano invece imbron- 
giati i propuguatori delia linea di Vallo 
lunga, non solo perchè temono i risultati 
di un nuovo esame, ma perchè vedono tor- 
naro a galla la quistione, cho essi crede» 
vano risoluta con gli appalti dei primi due 
tronchi conchiusi dal comm. Perez, sindaco 
di questa città, quando era ministro dei 
lavori pubblic 

Molti dei propugnatori della linea di 

i ad avvedersi che 
stati trattì sinora di buona fedo in un 
grandissimo errore. Si era fatto loro cre- 
dere che il ministero a îl Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, avendo esaminato 
gli studi fatti nello duo linoa, avessero 
scartato quella dello Duo Imero e trovato 
preferibile quella di Vallelunga. lavece non 
è così: studi nella linea dello Duo Imera 
non se ho sono mai fatti 

Quando per lu natura dei torroni si do- 
vetto abbandonare la linea di Montedoro, 

or la quale la città di Palermo avea tanto 
gridato volendola ad ogni costo costrait 
nacque spontanco îl pensiero di trovare 
un'altra linoa diretta per la ferrovia da 

‘alermo a Catania. Si parlò prima dolla 
linea delle Due Imere, © tuiti i giornali in 
quel tempo so no mostrazano outusi 
dopo spuntò la linea di Vallelunga, o tutti 


a battero lo mani come le aveano battuto | 


per Montedoro © per le Due Imore. Questi 
facili entusiasmi sono giustificati dall'in 
Beutissimo bisogao che ha questa città ci 
una ferrovia diretta, che traversando l'in 
terno dell'isola la congiunga a Catari. 

ll governo, volendo appsgare i giusti 
siderii di questa popolazione, chiess conto 
dell'una e dell'altra linea, © cen tro; 
cilità © leggerezza, senza farsi 
cuno, gli fu detto ‘ch 


Vallelunga, secondo un 
avrebbe importato lire 


cosa poloa « d 
visto cho Pulermo e C: 
interessato principalmente ja questo affare, 
sì most issimo della line: di 
Vallelunga ? Accettaria senz'altro ed ordi- 
narno subito gli studi, senza badaro p 
che tanto alla linca dello Das Imere. 


il governo, 
setto, Jo vittà 


So non che, gli studi futti nella 1 
Vallelunga 


di 


no dimostrato ad 
gliato di punto in blanco il cal- 
colo preventivo di L. 20,30),00), dappoi= 
chè la spesa dovrelbe essero di gran innga 
‘» sncho senza Lener conto delle 
ue difficoltà cho duvranno incon- 
trarsi nella estevsiono, è che ha 
dito il Consi, lio superio: 


Miici di approvare il terzo ed il 
tronco. 
Dall'altro canto, îi prof. Mottura ba di- 


mostrato nel suo opuscolo che la linea deilo 


— Davvero? — 


isso il sig. Smytho 
a cui faccia assunse uo' csprossicue di 
disgusto — È una Arana coiacidena ! 
— ripres'egli poi, parlando me 

me pito a 6 ntussi 
voi mi ricondasto, al primo vedersi, 
una porsona da cui hu anche udito d 


nn «ho di similo 
Una: ricordanza attraversò puro la 
nio di Sb Ha; ana penosa ricoriinza 
cià che e + sua nenna © sua 
a se tigualo în cid a 

o che l'inelinnzione al ballo (cone 

Ha cun tanto d la iami- 


320 padre) 
i mo cul sa 


+ quel 
tile cun lei tin. 
ho ora la guar 
diverso, mn 

poronti sue ? Il sent 
cosa nell'esser pre 
vesulte, rende anch 
ad agitare 


to p 
a e poriava i 


onesciuto qrelle 


pto di aver iqual- 


da dover tb unso 
l'innorente pi 


i sapere dov'è mia za — 


la conduro — disse il si 
imytho , allontanandosi inf.tti a 


La povera Stella ritornò a casa, dalla 
sua prima festa, c,n un peso sul cuore: 

— Vorrei sapere in qual mod» m'è 
venuto fallo di dire una sciocchezza 
tale! — ripeteva continuamente a so 
stessa, 


8A 
N signor StapyIton Smytho fu accom- 
pegnato alla propria abitaziono nella 


Imero non costerebbe affitto 33 milioni, 
cho essa è la più brovo, di più facilo o 
pronta costruzione, molto più utile dal lato 
economico a Palermo per lo contrado uber- 
tosissimo © rieche di miniera di rolî che 
attraversa, Insomma, il prof. Mottura e i 
propugnatori della linea delle Duo Imere, 
con ua buon corredo di ossorvazioni scia 
tifiche, sostengono che, quantunque in essa 
gli studii non siano ancora stati fatti, so il 
governo accetterà questa linea, sarà” fatta 
più presto con una sposa molto minore, 
anche senza calcolare i grandissimi van= 
taggi che Palermo no ricavorebba dal Jato 
economico. 

Ecco parcliò la questiono ha oramai ca 
giato aspetto; ecco perchè il ministro dei 
lavori pubblici non ba potuto faro a meno 
di nominare una Commi 


isitaro i Juoghi 
ima a questo prefetto comm, Corto © a 
quosto sindaco comm. Perez. 

Intanto la lotta tra lo parti contendenti 
fervo più accanita cho mai. Da un lato 
combattono i nuovi giornali Vallelunga od 
Imere? 0 La Vedetta per la linca della 
Imero; dall'altro lato i più faribondi in 
favore della linea di Valleltnga sono i 
Precursore © l'Amico del popolo, perchè 
Îl Paese ha giusto adesso sospeso lu suo 
pubblicazioni, Quelli cho si mantengono in 
nn prudente riserbo sono i duo giornali di 
parto moderata, lo Statuto o il Giornale 
i Sicilia. Quest'ultimo però ha pubblicato 
fori l’altro una importantissima lettera del 
prof. Mottura , che ha recato a tutti una 
grando impressione, o cho naturalmente 
sarà tenuta nel dovuto conto dagl'ingegnori 
Lanino e Giordano, Quello che ne spun- 
torà da tutto questo diavolio solo il tempo 
potrà farcelo sapere, 

Mi si assicura cho al prefetto Corte sieno 
atalo presentato migliaia di petizioni, con 
lo quali gli si chiede qualcha sussidio, 0 


mpegno 
il governo lo scconderà 
con lo stesso impezuo. Intanto nuove qui 
gtioni seno insorte per la fortovia Palermo. 
Trapani, tanto che l'egregio comm. Bal- 
sino , prosidento del Consorzio intorpro= 
vinciale, per dirimorlo, è di giù partito por 
codesta città, Si direbbe cho Ja Sicilia, in 
fotto di ferrovia, ha una sinistra stella, 
Meno male che, per lo stalio el il pro- 

ito della nuova dogana în Palermo, sia 
di giù arrivato l'ispettore del genio -ivile 
cav. Pomotti 

Il celebre processo degli Stoppaglieri 
volgo al suo termine. Probabilmente oggi 
termineranno lo arringhe degli avvocati di- 
| fonsori 

I! ricattato Do Mattois è ancora în potero 
dei malfettori, e non se no sa nulla, proprio 
nulla, | 


bilo;, sicuro ch 


Udine, 47 maggio. — La notizia che la 
Camera avova convalidata l'eleziono di San 
lo produsso tra noi graditissima impres- 
sione, Si sapeva che era presentate 
proteste, ma non s'ignorava che erano fir= 
mato dalla stessa persona, la quale ap) 
riva come parroco, come cappellano 0 come 
L'on. Giacomelli poi teneva da 
più giorni nello mani tante contro: 
tazioni che smentivano © distrazgevano le 
aflermazioni contenute nelle proteste, riven- 
dicando l'onore friulano, vil:so con tanta 


leggerezza al cospetto di tutta Italia, como 
no la nostra provincia fosse un paess di 
corruttori o corruttibili. Mi pîsco poi di- | 
chiararo cho l'invio della protesto è dovuto 


all'opera di poch 
sari più autorevoli 
Gol Cavalletto, col melli 0 coi Pa- 
il Friuli ha ora tre deputati nel. 
» numero cho eresccrebbo di 
moîto se si bandissero lo elezioni generali. I 
deputati progressisti, «ia per la scarsa a 
mpra avula cho pei gro 
del partito al qualo apparteng 
dire cho appena esistano. 


li alessì avver 
‘alto, 


0 che 


la casa pre 


ha alla suo due 
StapyIton com i omni 
è che, naturalmente fuco che 


renderlo alle dar «nat 


più 
n 


guor Siny- | 
Egli | 


vuo a quest'eltimo 
avea proso il lume di ano alla signo» | 
rina Morin, la sua patrona sli csca, | 
che generalmante lo pepsttava ella stessa 
una ecm massaia sui 


ngi 
ario. 


. pien vr par il 


‘on lo importuua mai 


la China prezioso, 
si contengono preziosi flori esot 
| sulle sedie vi sono poro du' quadri, p 
| tosto appariscenti, che sembr 
| tare d'essero appesi 

Maschera, floret 


te 
‘ano aspot- 


guanti da schorma, 
falaghan, turchi, pipe curiose, frustini 
da cavalli, fruslo da cani, fischiotti 
sono sparsi per la stanza. Dinanzi al 
fuoco semispento una ricca vesta da 
camera, mezzo consunta a'gomiti, è di. 
stesa sulla sudicia poltrona ed un paio 
di pantofole ricamato son presso al 


T lavori sulla ferrovia pontebbans proce 
dono alacremente. Sino a Chiusaforte sono 
terminati 6 da questo parsa in su fervet 
opus, non mancando che l'approvazione mi- 
nisterialo alla costruzione della stazione di 
torio austriaco non 


mai sicuro che nella primavera dei 1870 la 
importantissima linoa internazionalo sarà 
aperta con grande vantaggio del commercio 
italiano. 

Lo campagno promettono sopiosi raceolti 
0 sperasi bono eziandio per Ja bachicoltura. 
Il malessero sconomico essendo qui in que- 
stanno acuto come ua po' deppertutto, at- 
tendiamo i mesi del raccolto colla maggiore 
ansiotà. 


NOTIZIE ESTER È 


BELGIO 


Nella seduta del {4 corronto, la Camera 
belga ha ripresa la discussione politica, 
incominoiata nella settimana precodent 
L'illustre Frére Orban ha fatto uno splen- 
dido discorso contro il ministoro o lo idee 
clericali, svolgendo il concetto che la guerra 
ai liberali sia guerra alle libertà pubbliche, 
assicurato al Bolgio dalla Costituzione. Se- 
condo il signor Fròro, l'opera del governo 
prepara il trionfo del clero, il quale darà 
al Belgio, al pacso istituzioni analoghe a 
quello che vigevano nell'ex-Stato pontificio. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 47 maggio. 
Presidenza del presidento TECCHIO. 

La soduta è aperta allo ore 5 1,2. 

Leggosi ed approvasi il processo verhale 
dolla tornata antucedente. 

murs. annunzia che il ministro dell'in. 
ha partocipato che S. M. il Ro 
Ja leggo relativa all'in- 
chiesta sulle condizioni finanziario del Co- 
muno di Firenze. 

Ossorro quindi che si proceda alla no- 
mina dei sui commissari, per cui chiedo se 
ils approva cho sì segua Ja stessa 

lura cho si è deliberato di seguire 
i pet la nomina, cho è oggi all'ordine 
del giorno, doi commissari del Seuato chi 
mati a comporre la Giunta per l'ere 
di un montuento nazionalo alla gio 
memoria di S. M, Îl Re Vittorio Ema- 
nuelo IL 
approvato, 0 si delibera cho 

cipio di seduta bb 


domani, 
in je luogo questi 
votbzione, 

Intanto si procede all'appello nominale 

por la nomina di nova commissari pel wo- 
numento a Vitt.rio Emsnuole, 
urne restano aperto) 
L'ordine del giorno reca inoltro il so- 
guito de'la discussione del progetto di logge 
per la conservazione dei monumenti © degii 
oggetti d'arte. 

Gli articoli dal 13 fino al 28 sono ap- 

‘ovati dopo brevissime ossorvazio! 
È esaurito questo progetto di leggi 
wars. lì numero dei senatori prosenti 
essendo molto diminnito, il risultato della 

‘one a serutinio segreto sarà procla= 
» domani, nella qualo seduta sarà fatta 
anche la votazione a seratinio segreto del 
progetto di legge oggi discusso. 

La seduta è sciolta a ore 6. 

Dotani seduta allo ore 2. 


OO SEE, 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del AT maggio. 
folla S 


sn) 


residenza del presidento FARINI. 


La seduta è sporta a ore? 10, 


Si dà lettura del processo verbale della 
prosedento 0 del sunto della. peti- 


colto di | 
to agli Uflici 
è avtorizzarze la 
pian aniuozia 


congeli, 
» dell'on. Napodano 
> vedano se si 


e il Sonato del re- 


STE I 


fav». IL signor Smytho ha bollo mu 
tato con questo i a 
e colla vesto da 
nere ; tono lo al fuoco par i= 

i le mani a eni li mogrozza o 
la trasparenza danno una fslsa aria di 
elosioza 


stivali varniciati 
nera Îl suo abity 


tan 


istoera- 

è abba 

co benclà la sua na 

scita sia lungo dall'oscorlo ; è giucto a 

ditenerto tale, como è Va carpi 

{ delle altro bogattelli mei sa» passigoo 

attraverso la vita, fina sI 1 n 
anno di età. Per esvmpio 
ari Hioca 


va chiamare S. 


«ty glion Stuy 


vea na cerls il 
no di su 


iustilavano la meg- 
uzia d 1 nome. 
I pari d'altro persone pisceroli è in 
telligeati, ci condiva i 
atti © ben noli fitoli. imassi 
poleva farlo con maggior sembianza di 
verità di molti altri. Ad un periodo 
della sua vita (il più Drillanto episodio 
di essa) egli era stato il protetto dele 
l'intimo amico della moglie di uno doi 
primi personaggi d'Inghilterra, Aveva 
corteggiato l’amabile figliuola di un am. 
basciatore inglese © no1 ne era 
respinto con troppa severità. 
Era stato l'idolo dello giovanette, figlio 
di un degno ammiraglio. Era corsa vocg 


i discorsi en 


stato 


di un opuscolo contenente tutti i 
della Corona, pronunziati da Vittorio 
nvelo. 

rannavani dichiara che Ja Commission 
delle petizioni lia esaminato parecchio pe- 
tizioni, lo quali si riferiscono alla ricosti» 
tuziono del ministero d'agricoltura o com- 
merciò. o iori stato presentato un 
progetto di leggo su quella quostio 
toro propone che lo petizioni sino 
alla Commissione generale del hilancio, in- 
caricata ninare quel progetto di legge. 

La proposta è approvata. 

L'ordino dol giorno roca Ja discussione 
d'an progetto di legge d'iniziativa parla- 
mentare per Ja liquidazione dello pensioni 
doi militari o Joro assimilati, ex-pontitici. 

mms. leggo il progetto cho d il sec 
guente 

« Art. 1, I militari 0 loro as 
quali negli a 


n imilati, i 
i dal 1859 al 4870 pasta. 


rono dall'esercito pontitteio nell sreito 
italiano, e che all'epoca del loro pinsussto 
avevano compito jl di servizio che 


dava loro il diritto ai ripuso secondo le 
loggi pontificie, avranno fscoltà di sceglira 
l'applicazione dello legei pontificio co di 
quello italiane per îa lignidiziono de 
pensione. 

« Nel primo caso essi 
soltanto alla pensiono stabi 
Stipendio ehe avevano prim 
saggio nell'esercito jtalian 


avranno diritto 
lita pol grado © 

del loro pas. 
© pel tempo di 


caso il servizio prestato 
ificio sino all'ammissior 


< Art. 2, Putraano 
coltà coloro fra i suddetti militari 
assimilati che farono già collocati a riposi 
« Art. 3, La presento Jeggs avrà cifetto 
dal giorno della sua pubblicazione! ©!" 
f Lugli — Zanotini 
elli — Baccarini — Ponsi» 
Blioni — Gencelli — Armuifi — 
Gessi — Bonvicini 
Geymet — Po 
Baccelli, » 
ticoli del progette di leg 
senZA 0ss0rvazioni, 


vocara la st 


fan 
loro 


i — Guarini — 
ontoni — Daria 


eletti gli onore 
alletto, Co, 

Ronzis, Faboizi 
a far parto della 


| posto pel monamonto a Vartater 


î atto dll imm 

Maestà ha sanzionata la leg 

sa salle condizioni i CEE 
Domasi lo 

de sl dept 

| Comino grati 

| L'ordine dei giorno 

{de ila di dio ott 

| ns dll mar. rino del 
mavnear chi gr 


Ivo cho Sua 
per 1 
tun di Firazze, 
procederà alla nomina 
che dovranno far parts della 


marnta istro qualche 
sehiarimento ‘elian i fondi per Ja tenore 
zioni moritimo è spinotto pi CP 
meuto del Duilio, SEE 


Chisto pars qualche 
situazione delta Squadra. 
mamnavini ricorda li Jcggo 
1555 sallaliaazione. dl E8e 3 
che nemmeno un tit 
vato dall’alisnazione, 

si facevano 


schiarimento sulla 


marzo 
nevi © osserva 
di tiro fu rica» 
teatro a sol milioni 
dere le previsioni del red- 


Chiodo all'on. 
mento, 

saune fi qualche osservazion 
| torto atla contubilit. 


in rap 


«uia'nistrazione 


della marina © ai resi dui p vi 
Si associa alla raccomandazi: l'o- 


ministro potrà daro 


buono informozioni circa la situazione della 


| nostra squadra. 
Raccomanda al ministro la 
mariti 


cond'zione de- 


gli 


| iBiamico (relatare) dico che la Rela= 
fono da presentarsi alla Camera fra Bercy 
dimostrerà cho il ricavato dial alte 


delle navi esrrispone, 

L'on. relatore di 
siouo del bilancio ; 
disfatta dills cond 
dell'ammisistizzione delta mori 
dui passivi sono ridotti a {0 
questa somni s 
zioni dal usiui. 


ailo previsioni, 
va cho la Co 


tutto 


di esso avesso pr 
solto gli vechi suoi per puntiglio, 0 [sso 
poi tesopre stava infette». Ancora | 

mento si parlata delle su 


marito 


* inte 
zioni matrimoniali, benchè in circoli 
meno elva 

la fortuna gli ara stata sempre pro. 
piva. A vontagni, quando vi sra na; 
cora Riccardo Smith, gli era sta 


5 of 
forto un buon impiega t 
cd egli Lave 


sl in 


X | ‘mo degli 
Liecerdo era il quarto 0 quinto 
un avvosalzicio di I uno 
bei x «sero pompa 


Hla sn 
vili militare, 


ittà 
N pa- 
lo per ‘sopra 
niemento di un 
3 modo oggetto della pub- 
irazione. 11 capitano di una 
di primo rango venne in suo aiuto. 
‘0 questi incontrato l'Adone di C_ 
“ una festa, rimase si grandemente di 
lottato modi, dalsuo bell'aspetto, 


como dis;orra convoni 
figlio in e 
Dica 
naro 


dalla sua nel canto © nell'arte 
- cho gli oerso il posto di suo 
rio privato, onde aiutarlo a sco 


Ja uvia di alcune or 
nomo decise della cosa 6 Riccardo ac- 
celtò; ma una febbre contagiosa svilap. 
Fatasi a bordo della navo e dalla quale 
egli scampò a fatica la vita, 1> indussa 
ad abbandonare più presto che mai la 
carviera intrapresa, 


d'ozio. Il 


(Continua) 


rio 


ardo ac 
a svilup. 


quale 
indusse 


> mai la 


int) 


Moldini cnriehe 


por vendicarai di 
i bosstrtà torca «ve i Ric 

maestro di Cox 

La ferita è fortunatamente leggiora 0 po. 
chi giorni di cura basteranno a risinarln. 


a sogzionge brevi parole. 

1 parlando dello dichiarazioni 
slatoro fa cenno di documenti comu- 
nicati ad una Commissione in passato rola- 
tivamente alla marina e fa un' allusione 
alla pubblicazione che i giornali han fatto 
dei documenti depositati in segretori 

commenti l'anticipazione di fondi al comune 


di Firenze. 


Lo fanciullo del Giardino d'infan 
laido Cairoli, diretto dalla signora Me- 
| darda-Brogtio, duranno. domenica nel sac 
tro Russini, alle ore 4 12 jom, 
presentizione, nella quale «sezuiran 
etto, commetia în un atto dol Tho 
Declamazione : Le Colombette. 
Primo atto della commedia 
i per imprutenza, dello stesso Thovar. 
Declamazione: /n morte del He, 
udo atto della predetta commedia, 
picsola festa un coro can- 


ue alla segreteria della Ca- 
arsi se quei documenti | 
giornali, 

&rro crolo che la pubblicità 
nello questioni accennato dall''on. Maldini 
sia nell’ interesso della naziono © secondo 

ito dello istituzioni, | 

fo brevemente all'on. 


I prig 


relatore, 

mi mnocemerti (ministro) assicura che 
i lavori delle costruzioni marittime pros 
guano attivamente, 1Ì Zuilio è quasi cu 
piuto e si lavora con attività. 

Dichiara all'on, Maldini che non ha dif- 
ficortà di presentare una relazione sulla 
questione di contabilità. 

Assicura che la squadra è in buono con- 
cho si ripara in ciò che potos 
di difettoso, 
ser spera cho qualanque ripar: 
zione si farà con solfesitadine. Non 
rebbe che il prese avesse a subire dello 
delusioni, 

w dichiara che ogniqualvolta ci fa 
Lisogno di riparazioni, furono fatto con sol- 
Jecitudin 

n mnocenerti (ministro) conferma 

questa dichiarazione. 


leri furono ripetuti 
Bruci.to sulia via Tiburtina gli esperi- 
menti delle macchino foleiatrici. Lo mac- 
chine falciarono erba alta cirsa 40 ccati- 


3, persone tutta 
Ia materia, supremo fl 


corrente, allo 
lapparelli farà, nel- 
V'aula della Regia Università, una lezione 
sulla + topograzia del pianota Marte © sui 


De Santis, come già 
ettura fotta dallo Schiap= 
Accodomia dei Lincoi 
soggetto. 

HI prof. Sehiapparelli è uno degi 
che maggiormente vuorano la sc 

Hd è bello il vedora il Sovrano, îl wu 
nistro della pubblica istruziono 6 l'Acc 
are a gora l'astro= 
demia sti Brera, nel qi 
deli virtnusatente 


nomini 
za Ian 


nistro sul fatto che all’arcivozcovo di Genova 
nol recarsi su un piroscafo dello Stato al- 
l'isola di Capraia furono futto dimostra= 
cortesissi che non si fanno ad al. 
cun altro, 
emoccnerri pon convsco il fatto 
e prenderà notizie per l'avvenire (/larità). 
memivi fa qualcho osservazione sui: 
Vesecuzione della lesze per l'o) sposa colla p semplicità e mo- 
dello navi în rapporto alla leggo destia dell'animo. 
tab.lità generale dello Stitx, = 
muse dice cho all'arcivescova d Gensva = Dumatc: pri 
fu cono: duto il trasporto sul pirose fo d Io 
Stato, cho era stato messo a sua di 
zione altre volte 
marzane 
genze? (Hlarita) 
murs risponde a 
Di Rudini, sost 
fatta d ile dis) 
dello novi, 
rune 


tosco è mezzo, 
dottore Carlo 


nelta liegia Un 
Bagni, contimi tot 
mole» « ultimeri sento delia 
ile pieuto solanace 
i loro veleni, 
selicina 
dee.mi sul 


furono le indul- 


Quant 


vide in special 
plrcazioni di questi 
mesta szione dei 
l'uomo, » 


osservazioni del 
do l'applieszione ch; fi 
ntive alla vendita 


à replica Lrevomonto, 
e: cho iusiste sempre più 
«dazione al ministro de 
hè non si dieno i vapori dello 
srcivescori, 

muss. Quel vapore fa il servizio per la 
Capraia © non era ra che si ridu 
‘giungo altre spiegszioni al- 


toro sos 
Pon. Rudini, 

emes, La discussione geuorale è chiusa. 

presenta la relizione sul jr 

pur lo sposo dei funerali di 

Vittorio Emanuels in ito 


Gierà nel giorno, 


novcuert: screrowe presenta la re- RIE 
laziono sul progetto per Ja mutazione delta INSIGNE ACCADZGIA ROMANA 
circoscrizione dei saudimento di Casaibue pini nette duri 
“ano, DELOMINATA DI WAY LI ca 


mea, Sì pasta sila discussione dei ca- 
ritoli dol bilsncio della marina. 

Senza osservazioni si approvano i dl © 
pitoli del bilaneto nella complessi 
di LL ALI5AA110 73. con 


L'Accademia devo restituire 4 bozsotti 01 i 
‘gni a quei jStori che concorsero a diyin: 
gorn nella rendo sala del uovo palazzo pro- 

alo nella città di Sassari, giusta 1ì pro- 
gremma vubblicatosi lu detta città il giorno 
10 masiio 1877, 0 che conseguarono gli uni e 
ici all'Acontemia me 
me tratta 


compoterza del 


procsdo alla votszione a sorutivi se 
greto del progetto di leggo per la liquidu= 
pen-ivni di alcuni mititari ca- 

oro assimilati. 
co (segretario) procede all 
pello nominale. 

Risultato della votazione del progetto di 
legso 


niusa nol mese di 


vitati qu 
fa Aceadonsica, presso il Fui 


puttori di recacai 

ito. 
del 
aut 


112 — Voti favorevoli ASI — Voti con date. dall'Accademia il 
treri dl taccitato, quanto una te- 
La Camera app ms o. orvero ne 

n smmissiono della poti- cafeomca, risulti l'awsicursziane cho il 

ad affrettate l'esam » che nen ha otteuuto il 


La seduta è sciolta all 
Pomani saduta alle 2. 


MERE DI ROMA 


PICCHLO © 


nalsota la terzi end 


deri fu i 


Leg. 


pren Al minaieigio Ra avato 1 
ditatto au, + 10 ziune, cos previ 6d ammort 
da -to del vigiit È quili” in nomero di 400 Preatilo 1874 della cità di Nopoll. 
dato del vii | quali fa mero di 150. Protilo IT dela chi di Ngall  , 
SETE, gendizosto. dla a 
fneto 81761. 


crt) suo vinto È 
di fiero, in 
vere ana 
lenni buoi 
Sacono: riticati sul 


sone, — 


ii di Mudena del 4 


Lari n 


mn altro diserazio 


1 vventto nol Ioede, il quale cireonduro di N 
srivura 0 gli cvorsizi di iuva la 
2a a culatto di u; Tina 
Montre il signor Gio, Ricci, impiegato vetente feriti due soldati v un ser- 
Fropielpalo , presa questa matilua #llo ppt, Quest'eltiso vd roo dii soldati mo- 
7412 por la piazza Br datato 1°" tiroua qual subito, l'altro si spura poterlo 
Provv:samonte sparedito Hart rità sal Vari ufficiali che circondavano il 
o Vibratugli sl colla. | cinneno rimasero iliesi. Questa scia 
Si rivolto. lors. o veder ta fuprins | COMMA ti corte deste 


vivanicato colp 
l'intero paese di 

esertito anzitutto clio 
i a negligena » ad imprevidenva, ma 
134 wa difeito esistente nel pezzo d'rtiglis- 
ria che era di cattivo getto. 


all'istissino 
na fie- 
vgova 


o conrorgli apjrao, mm 
zoletto arrestava 3l hug 


Alcuni siezzitonii che si truvavamo sal 
o inceguivano Intanto 


go 
si allontanava con una r 


niatizo d'assunsiolo @ Pla 


maria © forse now saribie stito re n — epii nel Progreno di Pin 
so un csrabiutere che voniv i > 

opposta non gli dî fusso fille contra e una Cior !o ore 10 di Teri sera, a pochi 
loavense bravementeafircato per ua besezio. | paso della prvpria abitazione ÎD sig. dolt, 


un esistenza si è 
o condurre si vicie 

S. Lorenzo ja Locine, 
ro iu tal Carmazzi 
imbosciota turca, | 


Il feritoro 
lowest 
mondo 
dovo ha diohiur: 
di auni 21, già euoso al 


Huco sinistro © l'.ltra è 


addome ua 


dovotta 


po sopra all'ombaliso per ln qu 


di sirio chiamante La tutto fresta Î) dott 
Luigi Marchesi tò lo duo fori 
L'una, quella al fianco, è leggiera e non pro- 
| senta alcun pericolo; l'altra inveco è giu- 
dicata n 

Si ap 


li non manifestarsi alcuno di quei sì 
tomi che ioni 
lascia speranza ch 
toressati, 
guarigione 
L'autore del ferimento è certo Pietro Be 
solti excinserviente dell’ Orfanotrafio ma- 
da poco tempo licenziato dopo al 
cuni anni dî servizio, 
Iacontrato sgroziatomente 


il ferro non li 
I qual caso non è dit 


sera il 


E così dicendo gli vile duo colpi e si 
allontanò. 

Più tarli i RR. csrabinieri lo trovarono 
a letto che dormiva saporitumente como se 
nalla fosso stato 0 lo arrestarono. 
«plosfone d'uno fabbrica di 
L — Il Nord pubblica una let- 
onstadt, maggio, che conticno 
molti particolari suila esplosione della fab- 
di torpedini di Otehaloff, Lo stabili» 

mardevole è vi lavoravano 
saîa di operai; accadde il 
alle ore 3 auti 


lo torpedîni soratorio navale, i magaz 
zini contenenti una grando quantità di tor- 
pedini complotamente termivato © una quan 
tit cnormo di mat rie infiammabili sono 
atato lanciato în aria, in frantumi, da tutti 
i leti, a cagione di tro esplosioni distinte. 

abitanti d'Otelukoff si risvegliaror 
sussulto o credettero che la flotta 
bombardassa la città. 

Tutto Jo 

ia dal 


nel giro 
iogo dell'esplosione farono più o 


stata pro- 


dotta da combustione spontaneo 
danni sono cale»lti al nua ci ra 
Perirono dodici persone. 

Duello — Sabato, {:t, il giornale pro- 
gressista La Giorine Romagna di Ravenna 
pubblicava un articolo contro il giornata 
Il Ravennate con offesa per l'e 
toro siguor Enzenio Lavsgn 
incontroto per la via Farini, 
re dalla pubblicazione del £ 
vocato Muitso Moggetti, uno di 
della Giovine Ltoutagna, l'apostrofo e dio- 
degli uu sonorosissimo schia 

Îu conseguenza domenica mattina ebb 

uno scontro 
guor Lavagna o | 
gra rimise furito leggermente is un braccio, 


rime, 


AFTE DIFriSALI 
La Gi. Fiale 34 18 maggio 
contien 


vieza Vian 
10 del como di Fi- 


chiesta a 
Kt. deerate 
dificazioni Lili Leo A 
torita ammessi w curcisip lor 
dalle tano postali, 

RR. dcr 
genna faroltà 


1 quilo sino fatto 
uilicà è della a 


| qualo vieno cone 

innpe doge ed occ, 
" 

istituîto 

Premio Frane 


tivi del regno. 
Bit, decreta 5 nà 

pio di Reggio Calubria è 

toro un dazio di fino mart. > 


italo, sull'a- 


to col quale cemazo 
opero di fortiicazio; 
batterio, torsi a fur 
lenco, 0 por essssguenza la 
rie dello rispettive rouo ces 
getto a servi 
S. Disposizioni nol minist:ro della guerra, 
nol porsona!e dall'Amministrazione carceraria o 
nel personal do'sorai 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 
del Senato è in 


dia 


proprietà fon 


La seduta oliern 
cominciata alle 5 | musi i sena 
iuniti in Comiato segreto per la 
discussione de) rondiconta « br 
tera. 


@ si feno la votazione a 
la nomina dei 
ari o chiamati a com- 
porro la Giu 


comu: 


suwento naz 
moria di SM, il 
nuelo Il, 

Il risultato di quest 
sato domani. 


ulla gler osa mo 
Ro Vittorio Ewa 


votazione sarà 


pr 


L'ordine del giorno di domani reca 
lo scolgimento dell’ interpellanza dol- 
l'on. Lampertico al ministro delle fi- 
nanzo circa l'istituzione de! ministero 
del tesoro, 


CAMERA DII DEPUTATI 


Dopo aver approvato, senza osserva- 
zionì, un progetto di leggo d'iniziativa 
parlamentore per la liquidazione delle 
pousioni di alcuni militari ex pontifci, 
la Comera ha oggi brevemente discusso. 
I bilancio di efinttiva prev 
ministero della marina pel 1878, 

La somma della compatenza dell'anno 
fu approvata în L. 44,351,110 73 

L'onor. mi marina diode 
qualche lume sod lisfacenie sullo 


siato dello costruzioni warillimo, assi- | 


| secondo la legge ieri promul, 


generale dello dug 


{tico tratizio, caso + Anpegaer 


curando che tutta, compresa quella del 

Gon quello vicila 1 Camera 
ha approvato tre bilanci definitivi ; su 
nessuno degli altri venne ancor prosen- 


tata la Relazione. 


, De Ren 
facchi e Martini 
sumissione, la quale, 
la, do- 
vrà propararo il progetto per l'erezione 
del monumento a Vittorio Emanuele 
n Roma. 
Domani la 


Coppino 
ris, Fabbrizi Nu 
2 far parto della 


condizioni finanziarie del comune di 


renze. 


Costituzione di Giunte parlamentari 


Si sono costituito quest'oggi (17) lo Giunte 
incaricato dello studio dei seguenti progetti 
di l 


di vendita © permuta di 


Presidente Del Zio, segretario Morzario. 

Facoltà agli imputati di far cessare in 
alcune contravvenzioni il procedimento pe- 
nato: 

Presidento Canoelliori 
noglia. 

Insegnamento della ginnasi 
condarie, normaii è magistrali 
Presideito Berti Domenico, 4 
Pissavini, 


segretario Chi- 


La Commissione gonersls del bi 
nella seduta di quest'ougi ha approvata la 
Relazione dell'on. Cen 


Ro Vittorio 
Roma, e quindi ha intrapresa la uiscussione 
dell'onor, lucagnili su! bilancio definitivo 
della sposa del ministero deile finanze per 
11 4878, 


fanerali di 


Ordino del giorno dogli Ut 
mera per la tornata di domani 
Autorizzazione della lettura di 
di logge dsl deputato Napodano; 


della Ca- 
ii 


proposta 


Gonvalidazione del R. decreto 2 febbraio 
AST8, che approva la tariffa dei prezei di 
voudita doi tabacchi fabbricati nello Stato ; 


st agevolare ai comuni la 
li ediîizi scolistici necessari 
per l'adempimento della leggo sull'istru= 
ziono obbligatoria. 


IL BILANCIO 


netta renperca Inrnczi 


La Sotto-commissione del bilancio per 

îl ministero della pubblica istruzione 
non si è ancora radunata per prendere 
una definitiva deliverazione sopra quei 
apitol, rispetto ai quali lo si attribui 
l'intenzione di voler fare qualche no 
vità. Non potè quindi ancora aver lungo 
abuna discussione nella Solto-commis 
sione stessa, nè vi si poterono mani 
fostara dei dissi.lii, coma fu annunziato 
da qualche giornale. 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 


DICH 

« Sappiamo che il Consiglio dei ministri 
si oceuperà dommni della risposta da fare 
al governo di Roma , il qualo chiedo con 
insistenza al governo della repubblica di 
mottere in discussione nello Cam 
trattato di comuercio tra l'Italia © Ja 
Francia, già ay; ovato dal Parlamento it 
liano, 


issiono della Camera doi do- 
pata he questo nuovo trattato non 
possa essere appro ma che la tarifla 
» da quale è ora in 
istudio, non sîa completamente «laborata, 0 


il governo sombra d sopra questo 
punto colia Commiazione 0 colla maggio» 
ranzs della Camor 


< È probabile per questa ragiono che la 
Commissione e il ministero ehicderanno sàla 
nostra Gamora di ware la discussione 
del nuovo trattato, nel qual caso il mini 
stero proporrà al govorno italisno di pro- 
rogare l'antico trattato fino al meso di no. 
vombie. 

< Il nostro corrispondente particolare ci 
tolegrafa da Rows, cl il pioruale ufficioso, 
Il Diritto, conugla 1 C.iuers itoliane di 

clero questa prerozi e su il guy.rao 
tisi fa dello dichisrazioni esplicite; 
abbiamo ragione di eredore che, sc il 
nostro poro la proroga dell'an- 
a lor dissu 
» v0i 10 se di 
À ata ilita la 


tera il nuovo 
uol qual tewp 
generale, » 


QUISTIONE 1OIKENTE 


nani pan 


Il 7imes lia por 
nopoli 18: 

« La posiziono di Sadik pascià che gem- 
Drava compromessa iu questi giorni è mi- 
gliorata în seguito ali’ insuscosso dei ten: 
tativi d'accordo per lo sgombero delle for- 
tezze, » 


spaccio di Costui 


av nemania 


La Gazzetta 
cio da Vienna 14 
< Si annunzia cho i rassi continuano ad 
avanzarsi dall'est © dal sud verso l'esercito 
rumeno concentrato ne}la piccoli Valacci 
La strada cho conduce da Kronstadt a 
toshti pel passo di Freszhurg venne in- 
tercoltata dai russì, Essi conesttrano nello 
atzeso tempo delle truppe a V' 
a L'esssribia russa è os 
pletammente dii rossi, 
«-L'agento rumeno a Pietrobutzo non ri- 
tornerà protabilmente nella capitale russa, 


Colenia ha per dispae- 


a nel ssuolo | 


i nognziati por la convezione rumena es- | 
to intorsotti. L 
to oriten, » 


BORSA DI ROMA 


17 nori 
Bsuchà i corsi merli di P. 


—___  ittesti ia leggere manie 


DISPACCI ELETTRICI | continuava nd esere ferma sulla Rendita, la 


dopo avor esordito 70 97 112 £. m, tere 
(AGENZIA STEI "ANI) 


sainava #0 15 dennro. 

Per contante ni feco 80 27 1,2, 
Buda=Pest, 16. — Ta Camera doi | 
deputati approvò il progetto di legge 


Inattivi i Pronti 

Lo Generali furono negoziate a 439 25, 
relativo alla realizzazione del credito di 
milioni. 


uso i cambi. 
a tro mesi 110 20, 
L'estrema sinistra votò contr 
Londra. 16. — Alla Camera dei € 


a 1075 
tro n 
Oro 22 It 


HIiteNzi In "n 


muni il ministro Cress disse che fi PR 
rono preso misure di precauziono m vi o.t..] dis » 
distretti insorti; che il governo auto. Lotire 3 medi: > 07% 


rizzò la chiamata delle truppe, ma il Francia a vinta > 


se 
10 è 1OTBIHT 
| loro impiago non fu finora necessario; i 


che non avvennero altri disordini, ma 8 — n200/—» 
che ì timori non sono totalmente sva- cri iegivnali. | DI — al 37 


nil Rand Tonenna 
| Londra, A7. — Lo Standard anuun. “ce 
| zia che la Porta non permetterà più un 
I 
| 


sumento della flotta ingleso nol 
Mormara, ma parmetto 

mento di navi. 

| Il Zimes ha da Berlino: 

« Due ufficiati inglesi , il generale 
Beauchamp e il capitano Liddell, sonu 
giunti ultimamente a Bucarest. Si 
che essi dovono studiara riguardo 
una cooperazione degli eserciti inglese 
è rumano. » 

Il Zimes ha da Pietroburgo : 


fore 3,8 ja 16 mn 


Houdita Frazcoso me 7450 
Ul 108 97 


Sp: 
FICTNI 
id £ere- lomtaido-venate 


utt, 
Ulivazioni romane 


< Si hanno motivi per credere cha Azioni tatae È 
la soluzione suggerita dall'inguilterra pela 
sia considerata come tale da non impo. inglese, > 
dire la possibilità di un accordo ami- sn 
chevole. In questo momento le impres- a 


alutilivre. 
Lomvirdin 


sioni sono sacifiche, tuttavia. nulla si 
saprà di definitivo prima del 22 cor- ia 
rente, quondo cioè il conte SchouvalofT 
avrà veduto lord Salisbury. » 

Lo stesso Times ha du Vienna 

« L'opinione prevalente è che la co- 
municazione del conte Schouraloff n n 
presenti basi sullicienti. per trattative 
che possano condurre ud un risultato 
pratico. » 


“a Auglv-Aunirinoa 


e Cone. Intlese OGHIO nOG:HIG 90118 a 907, 
ULTIMI DISPACCI sii FISM n TI id posi) 
Costantinopali, AG — Non sì è ri° ESS auper 230) è — —| 478 an— 
cevuta alcana conferma che i russi si Mead) si 
stano ritirati da Livana, nei dintorni fi RERTINO 


di Batum. È falso che abbia avuto 
luogo uno scontro colia popolazione 
allorchè i russi occuparono quella lo- 
calità, 

I sintomi da aleuni giorni sono meno 
pacifici. 1 russi parlano nuovamente di 
occupare Buyukderé e i turchi sono 
fermamento decisi di mantenere le loro 
posizioni. 

Nuovo forze russe si avauzano verso 
Tehorkmedji 

Una parto dello tappe indiano andrà 
direttamente da Porto Snid a Besika. “o e> 

Un altro trasporto inglese è giusto È 
nella baia di Ismid con munizioni. Una, NOTT 

La flolla ingleso lasciorà fra love 
l'ancoraggio nel golfo di Ismid per ro- 


Lombanta 


GIACOMO DINA, Dimerrone, 
Rommatno Giovansi, Gera 


€ 
Vasta per guariro lo sens. 
polature, i geioni, le pet= 
de macchie, la 

i pruriti, modianto l'uso 
. Siccome ognuno ha 

retto 


‘arsi nel golfo di Tusla , in causa del- rametto Gioi prodot 
l'iosalubrità ci Ismid durante l'estate, ell poll 


4 vat, Îl solo agente che pom 
I tostato dermale la° pieghinolezzai 
n iris cella 
onì e falsificazioni n di 
li Croma di Simon, farmacia CI 
a tti 1 Saras prom 


Pietroburgo, AT. — Nei circoli po 
Iilici credesi che la missiono del conta 
SchouvalofT potrà produrre un accordo 
coll’Inghilt-rra. Sarebbe mantenuto lo 
scopo della guerra sulle basi di una 
zia per l'indipondenza dei eri 
ni, di una rellifica dei confini della 
nuova Bulgaria e della rinunzia all'in» 


maciata del Laone. 


corporazione di Ratum. ———————r_Ém 
Londra, AT. — Ecco alcuni dettagli Agenzia Cenerale dei Viaggi e dei Trasporti 
sui disordini di Blackburn : la Micorva, 4041, 
I disordini incominciarono nella notte | Sereizio a, sctale per viutare 
del 15. Una folla turbolenta di operai ensae di Prc 


scioperanti cuppo i vetri delle finestra 
delle manifatture di cotone el incendiò 
la casa del presidente della Società ilei 
proprietari delle manifatture. 

i simili avvennero anche a 


nn 
AVVISO DI PROZOGA 


A fine di dare m, 


Lo iruppe giunsero 0 dispersero i ri- 
veltosi, senza collisione, ed impedirono 
ordini si rinnovassero. 

sordine avvenne dopo la 


giore pubbl 
Wta pubiifen del locale che 
già fu Chiesa di S. Giacomo in piazza Ago- 
nale în Roma, quest'Asta annunziata per îl 
giorno 20 maggio, alle ore 41 ant, avrà 
luogo il 28 dello stesso mess, od oray negli 
Ullici della Legazione di Spsgna situati nel 
Polbzzo di Sjagas, © sotto la prosidenza di 

ignor Ministro Governatore dei 


Nessun 
notte del 15. 

Prosentosuento furono intavolato trat. 
tativo fra i proprietsri è filatori, n «i 
spora un scordo mediante il qualo x} 
operai riprenderebboro il lavora ol 
cetterebbero per 3 mesi una riduziono 
del 10 per cento sui saleri, proposta dai 


Logi 

L'Asta pubblica sì aggiudicherà al mis 
iotari. Questi smpeganrebbero di Glioro oblatoro, © lo effrto cha dovra 
sumentare i salari alla fine di questo raggiungere lo perizia importanto di 269,818 
persolo, so la situazione del commercio lire, c che dovranno essere accompagnata 
di da un deposito di 10,000 lire, si presen 
ranno fino allo stesso giorno dell'Asta, negli 
Uttici dei Luoghi Pii spagnuali, sit 
piszza di Spagna. Restano in 


riduzione 
+1 10 per cento sui salari e chiude» 
ranno tutte la fabbriche se gli operai 
pus acceltassero la loro proposta. 


Foro tutta 
lo condizioni anzunziate al pubblico nel Ca 
Ss pitolato cho porta Ja data 3 maggio, o del 


| quilo sì consegnano copio in stampa a 
| guanti lo richiedano in detta Amministra» 
ziovo, 
Roma, 10 maggio 1878. 
L'Amministratore 
JOSE DE VILCHES. 


| __—_————————tÈ 


BORSE DI COMMERCIO 
10 17 


D pen pra 
Prin, eli 
| Atuzicipio di Romae 0 
| io td € 3g 


Dotto Kot 


do mon dell’Opinione 

fasce Masita: Toscisà; | Z| —|Via del Seminario, 87, essendosi 

Pasca Ga —-| =) fornita d'un grando e avariato as- 
—=| = sortimento di caratteri delle mi- 
=2| ZZ|gliori fonderia e di macchine pic 

pliizazion deo. «| —=I 2 |olo o grandi, può eseguire qual- 

ica! seri dog ma) | ==! siasi lavoro con sollecitudine, 

Società Romana miniere, | SA =_! precisione e diseretezza di nrezzo, 


g N LE INSERZIONI a pagamento in Roma si ricevono esclusivamente all'Ufficio A. TA BOSA, . Giaudio £ igi 56 
ROMA »- D4, Piazza S. Ciandio; DA - RO MA 
} | L'UFFICIO DI PUBBLI 
NT fa. TABOGA 
o. 
| ASSORTIMENTO DELLE SEGUENTI MACCHINE DA CUCIRE 
LA VOGLES VANZER 
NUOVA MACCHINA DA CUS: 
n due fili a mano con solito ed elegante 
Di tnt 
punto, eguale 
feribile stante 
[STI È A 
— " sne f 
ORIGIN AL BEUNONIA E COMP. DI MILANO 
L'ORIGINAL RHENANIA 
AMANO, A INGRANAGGIO E A DOPPIL INPENTURA ; 
Queste mucchio rin utt 1 perfezionementi till UN. 
È a siderare sia per la solidità del racc prat 
ÈÈ perda fici del movisuonto cho pet Ja pertezo s del lavora. | 
| 
{ : MALATT I pe ‘ppt 
: e, aonessorii è csseetta 13 | cune semplicianioni , 
Lire SO. i Si ala eccitare 
Macchina da cucire ri due Pi È TELEFONO 
Veri ‘ivale mod lio «rande con gurde, (| APPARE 
accessori e € “ta 
Questa macchina original LINCOLN porta per marca 
una medaglia con il ritratto del fu Presidente LINCOLN 
delle Repubbliche dell'America del Nord. stpero 
bire O 
N CCHINE DA CUCIR: HOWE 
Pl su elegante tavolo a donna | 
o Macchine del Sissema MOWE doi anni o ia a dui 
| Mie a miglio a per cp SURI asolo ala ga a deri di Sa Fosa] I 
1 16,600 sono | 
noce Incida ciato © dorati per po- fr. 
Seo tulle lo sutdolta macchino 
© suddetto macchine si garantiscono da qualunque difetto di fablr Ù 0 tini, tri ; 
contro l'invio, al suddetto ro, dllnporto aunentato di L, 1.5 = reO 'Ulcio di Pablo 
Mo ere FERRUGINOSO 
(Provantonra) capirete su i a Contro la povertà di sangi 
del fratel Ruisidi 
1 appezzamento di terrano sen 
Nudi con la utrada, ch Îisi è con le preprici ì 
ilanta 2. 1.580, % ro posto nol Somme di Palummbara, Ta ve 
conduce ni malini, ce 6 con la proprietà Ortenzi è 
posto neì comune di Palombara, la vocabolo 4 
#0 € con le proprietà di Bernasc inca © Do Ai 
l'Amo eoctesiantino; Via 
Incwrabili 
{ "ww "III A 
n più Medicine sn ica 
No ai sione NZIA GENERALE DI VIAGGI TRASPORTI 
I I sanata Da ROMA 
| SALVATE 1 E iaia | Nuova Invonzione LA FOTOTIPIA Braveiiaio 
REVALENTA ARABICA i VIZIO. SPECIALE DEPELATORIO Tutti Fotosraf!: 
ri di Per vidtaro lEspostiono Univrslo di Parigi 1878 cid asi ati Rovato — 
mati ed vit] porsi: sani i 
i 
lola alice gu ene mie metto che si on Fate 
e luglio Hel facon L 050 il depos 
seni le bia 00 lao dI De ai o ce rn Disigon ll'Ulicie di publico Prezzo dell'a, pvarecchio L, 5 
Avion e e; 10 nutrii A. Taboge, piazza S Chiudo, Di, î storia è alia postale. Ditigoro le demanda SIl'UBAI 407 pubblicità A. Tato, 
dita con la vostra cllnto, Rome di ROMA, uboga; 
bop e gira rie = = 
MARTE to Ba Mariner Aut "i ( Wa >» | aananaaenaza 
intro dre RECOARO (i STABILIMENTO DROTERMPICO 
«i 7} log! »penni 
e er ate quatro mei it ir rail R. Stabilimenti aperti dal f° faggio atut'o Sottembre ei ii 
2 pt et so, tai ia ica alta || tr sant 
2 pare elio è Soi 0 1a sì tie n È > 
LA VERA 
i VO: n, 
| dere tres noe | TINTURA ACQUOSA D'ASSENZIO i IL LOCA ATOR, E 
tazze Le 4; per 576 lasco L. 7A, | di GIROLANO MANTOVANI di Veneria | 
let o Li - ì| GIORNALE DEGLI ALLOGGI 
Casa Du Barry © €: (init) n. 2, vin Tommaso Grove! | vendo esclusivamenti presso l'Ufficio di Pubblicità A° I itgica Guia per chi corca alloggio tanto vuoto che 
pa Se plaza 5 Culi, 8 cr o er te mater Lit og do 
Cpt Gio, ate 11" (loi, al Como, OLMI, — na Voccotta grasdo Lo 1 80. — Una picola L. 0 00. o Ca Oo ara || mera cindai Vla Crasso sa ii 
ino 98-00 — rown e figlio, Fontanella Bor= (All'ingrosso sconto da convenirsi Suraoti asiomo a tutto lo possibilifl_ f propri lucali. 
simo A: Vasi Feconi Fanes Til —TTartTtTr-_ 3 Lai foctitttznini delio caso aflto si risuvouo «gni giorno vi 
} i ita n Bergamaschi, è Bari, vi ipograta del'Opiione Carton» da ©. irta 38. 


